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Italtel e Att presto sposi 
Graziosi: «Le tariffe 
telefoniche coprono appena 
gli investimenti» 
• ROMA. A che punto e II 
matrimonio ira Italie) e Att? 
Da. tempo le pubblicazioni so­
no esposte in municipio, ma 
del giorno di convocazione 
degli sposi davanti al cele­
brante non si e saputo più 
nulla. Ma feri è intervenuto il 
presidente della Stet, Gratini, 
a litsare una scadenza; le 
nozze potrebbero essere cele­
brale entro gli inizi di giugno. 
Per quella data è prevista l'as­
semblea della Stet. Il vertice 
della finanziaria' dell'Ir! vuol 
presentarsi all'appuntamento 
con gli azionisti avendo in 
rriano le carte della nuova in­
tesa. Particolari, comunque, 
Graziosi non ha voluto dame: 
•Slamo nella lase cruciale del­
ia trattativa. Non posso dire 
nullai. 

Sulle generali Graziosi si è 
tenuto anche sulla vicenda 
Superstel-Superslp, anche se 
ha ribadito la necessita di una 
«società unitaria' come del re­
sto prevede una delibera del­
l'Ir! di più di un anno (a. Sotto 
questa luce la decisione di 

scorporare l'Asst dal ministero 
delle Poste appare -In sintonia 
con ciò che abbiamo sempre 
auspicalo: creare una struttura 
unitaria per la gestione delle 
Tk>. Con che caratteristiche 
•non si è ancora deciso». 

Più loquace, invece, il presi­
dente della Stet è stato sul 
problema delle tarlile •dram­
maticamente decrescenti»' nel 
triennio si prevedono aumenti 
dell'I.5% contro un'inliazione 
media del 5*. •Livelli minima­
li per il raggiungimento degli 
obiettivi di finanziamento che 
la Stet ha in programma*. Co­
me già la Sip, insomma, an­
che la finanziaria batte cassa. 

Infine, il bilancio. La Stet 
chiude I conti del 1988 con un 
utile lordo di 803 miliardi con 
un incremento del 34%. Il net­
to, 622 miliardi, cresce del 
24%. Il bilancio consolidato 
vede l'utile lordo salire a 1.889 
miliardi (26%) ed il netto a 
1.287 miliardi. Il fatturato del 
gruppo ha raggiunto i 17.302 
miliardi (11.5%) 

Pressioni dell'Assolombarda: più spazio in banca per l'impresa 

Attacchi all'antitrust 
Il mondo dell'industria preme per ottenere il mag­
giore spazio possibile nel processo di riorganizza­
zione del sistema bancario. Noi abbiamo - dicono 
gli industriali - i soldi e le capacità per affrontare 
questa sfida. Senza di noi come faranno le banche 
ad affrontare l'appuntamento del '92? Su questa 
falsariga, con poche differenziazioni, un convegno 
organizzato a Milano dall'Assolombarda. 

DAMO VINIOONi 

• I MILANO La parola magi­
ca, una volta di più, è «siner­
gia». Macché problemi di au­
tonomia, macché conflitto di 
interessi. Tra banche e impre­
se il rapporto si fonde in un'u­
nica parola: «sinergia», appun­
to. Per dimostrare la tesi, l'as­
sociazione degli industriali mi­
lanesi ha riunito un nutrito 
gruppo di interlocutori: da 01-
tonno Beltrami, presidente 
dell'associazione, a Luigi Abe­
te, vicepresidente della Con-
(industria; da Guido Carli al 
professor Mario Monti (che 

Ira gli altri incarichi siede nel 
consiglio d'amministrazione 
della Rat); e poi ancora Ro­
berto Mazzotta (Cariplo), 
Paolo Baratta (Crediop), Giu­
seppe Garofano (Femizzi), 
Felice Vitali (Gemina) e Jody 
Vender (Sopaf). 

Più che di un dibattito si é 
trattato, com'era logico atten­
dersi vista la personalità degli 
intervenuti, di una sorta di se­
minario sulle ragioni degli in­
dustriali. Unica eccezione 
Jody Vender, rappresentante 
di punk di una nuova finanza 

già assai affermata, il solo a 
dirsi d'accordo con il pnncti 
pio della separatezza tra ban­
ca e imprese. L'industria, ha 
spiegalo, pensa di investire 
nelle banche per fare alfan. 
Cosa assai ardua, ottretutto, 
visti i prezzi attuali. E poi non 
ci sono- solo i grandissimi 
gruppi, sempre sotto l'occhio 
della Consob e dell'opinione 
pubblica. Ci sono anche i 
gruppettìni, • quali possono 
meline le mani sulla banca 
del loro paese e poi magan, 
in tempi di magra, essere ten­
tati di approfittarne. 

Ben venga, dunque, dice 
Vender, una norma che sanci­
sca limiti chiari per la presen­
za delle imprese (20% del ca­
pitale della banca da dividersi 
tra Iurte le imprese socie, e 
non, come ipotizalo da Monti, 
20% per ciascuna impresa). Il 
punto più delicato, poi, non é 
tanto quello dei controlli 
quantitativi sul credito conces­
so dalle banche, quanto quel­
lo del controlli qualitativi (a 

che tassi, con quali commis­
sioni). Fatte queste premesse,' 
anche l'amministratore «tele-
gato.della Sopaf Si é detto fa­
vorevole a.unlngresso del ca­
pitale degli industriali nelle 
banche, -se serve per la priva­
tizzazione del sistema, sull'e­
sempio di Mediobanca». 

Per parte sua 11 sen. Guido 
Carli, ex governatore della' 
Banca d'Italia, ha osservato 
polemicamente che non si ca­
pisce perché alle imprese 
debbano essere posti limiti ri­
gidi mentre alle finanziane é 
consentito l'ingresso in forze 
nelle banche, quando é noto 
che proprio attraverso le fi­
nanziarie avviene gran parte 
del riciclaggio del denaro frut­
to di profitti illeciti. Il concetto 
di separatezza, del resto - ha 
concluso - é in via di revisio­
ne anche negli Usa, dove cer­
io la separatezza' non ha im­
pedito clamorosi dissesti». 

Più sfumalo l'Intervento del 
professor Mario Monti, il quale 
si è soffermato essenzialmen­

te sull'analisi delle discrepan­
ze tra il testo approvato recen­
temente al Senato e II proget­
to di direttiva in via di defini­
zione alla Cee. La tesi di Mon­
ti é che la normativa italiana 
non é coerente con quella eu­
ropea, la quale fìssa requisiti 
generali validi pei tutti, senza 
distinzioni tra imprese indu­
striali e altre società. E che og­
gi «potrebbe essere utile usare 
le imprese per aiutare la tra­
sformazione e il rinnovamen­
to del sistema bancario». 

Una lesi questa che ha in­
contrato il favore degli altri in­
tervenuti, i quali si sono 
espressi per una profonda tra­
sformazione del sistema ban­
cario pubblico. Anche attra­
verso la costituzione di società 
per azioni, ha detto Roberto 
Mazzotta, il quale ha ricordato 
che esiste anche il pericolo 
opposto, quello di un massic­
cio intervento delle banche 
nel capitale delle imprese. Un 
pericolo che va scongiurato 
con almeno uguale rigore, ha 
concluso. 

«Resterà banca pubblica» - •> 

Monte dei Paschi, 
entro il mese la firma 
dell'accordo giapponese 
• i SIENA. Il Monte dei Paschi 
di Siena parlerà giapponese. 
•Entro il mese - annuncia il 
provveditore, Carlo Zini al ter­
mine della presentazione del 
bilancio 1988 - sì concretizze- ' 
ni l'accordo di collaborazione 
con la banca giapponese Tai-
yo Kobe. Resta solo da defini­
re la quota che assumeranno 
nel credito commerciale, di 
cui il Monte dei Paschi detie­
ne oltre il 70% del pacchetto 
azionario, che dovrebbe oscil­
line tra il Se il 10K». 

Il presidente Piero Barocci 
ha colto l'occasione della pre­
sentazione dei dati di bilancio 
per ribadire ia volontà del 
Monte dei Paschi «di restare 
banca pubblica, gestita con 
criteri di mercato». 

Il 1988 si é chiuso per il 
«"onte dei Paschi con un risul­
talo di gestione pari a 860 mi­
liardi di lire ed un incrermento 
dell'8,1%. che sale a 976,6 mi­
liardi incrudendo le sezioni 
speciali- L'utile nello applica­
to ha toccato i 221,6 miliardi, 
di cui 41.5 miliardi, secondo 

lo statuto, saranno distribuiti 
agli enti pubblici e a una sene 
di istituzioni culturali della 
provincia di Slena. 

(I patrimonio e cresciuto'del 
6,6% raggiungendo i 3840 'mi­
liardi, inclusi i fondi rischi, 
mentre la raccolta globale' ha 
toccato 142.020,5 miliardi con 
un incremento del 6,5%, dì cui 
11.938.8 sono stati desinati 
all'impiego e all'economia.-Le 
sofferenze sono ammontate 
nel 1988 a quasi 605 miliardi 
con una riduzione del 133% 
rispetto al precedente eserci­
zio. 

Nel corso dell'assemblea 
sono stati fomiti anche i dati 
del bilancio consolidato del 
Gruppo Monti, di cui tanno 
parte oltre all'istituto senése, 
la Banca Toscana, il Credilo 
Commerciale ed il Credilo 
Lombardo. Il risultato com­
plessivo di gestione è slato pa­
ri a 1455 miliardi, mentre il 
patrimonio di fondi rischi 
hanno oltrepassato la soglia 
dei seimila miliardi (più 
10,7). OP.B. 

•ORSA PI MILANO 

4M MILANO. Una buona partenza che 
Hi peno terreno nel cono della seduta 
grazie all'azione trainarne esercitata 
dalla Montedison (+2%), uno dei primi 
titoli ad essere chiamati. Il rialzo del 
valore di Gardlni è dovuto all'approva­
zione da parte della Camera (in sede di 
Commistione referente) del disegno di 
legge per Enlmont che prevede sgravi 
liscili per mille miliardi i l nascente po­
lo chimico. Fra I titoli guida è sialo però 

Montedison premiata dal fìsco 
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CONVERTIBILI OBBUOAZIONI 
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TITOLI DI STATO FONDI D*INVESTWKNTO 

il solo a brillare, gli altri hanno battuto 
la fiacca. Il mercato cerca di seppellire 
in gran frena l'ultimo crac dovuto a un 
broker, ma i dati della congiuntura so­
no assai poco invitanti. I fondi hanno 
avuto in aprile un vero e proprio crollo 
con un saldo negativo di 1.145 miliardi. 
La bilancia commerciale presenta un 
disavanzo spaventoso, l'inflazione cre­
sce. Il Mib partito ieri mattina con un 
rialzo dello 0,8%, poi ha per» terreno 

finendo a +0,19%. Notevoli incrementi 
registrano ancora una serie di titoli •mi­
nori* come le Bua Gì titolo ordinario è 
salilo del 7,4% e quello privilegiato del 
9,3%), come Mondadori e Latina. Pr 
quanto riguarda le Amefin, il prezzo 
non è stalo rilevato neanche in chiusu­
ra in quanto la pressante domanda non 
trova contropartite e si hanno oscilla­
zioni abnormi. Ancora in buon rialzo le 
Cartiere di Ascoli (+2,5%). Dff.C. 
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FASMA 

PUR 

FIAT 

PIATPR 

PIATI I NC 

FOCHI 

FRANCO TOBI 

GUARDINI 

O R A » A NC 

INO, SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHi 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OUVETn 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RNC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 

RODflKHIEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEMPI 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECRRI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

W N P I G N 9 3 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

1.420 

14 500 

za. t a o 

4.044 

I.4S4 

4 O 6 0 

3.210 

0 0 5 

1.11 

- 0 17 

- 0 0 2 

- 0 . 4 0 

0 0 0 

0.40 

• i i i n m i M 

3 2BO 

•.•za 
4 1 1 4 

12 2 * 8 

1,110 

21.700 

8.212 

6 0 6 0 

• . 0 7 0 

1.940 

24.400 

17 360 

11. H O 

1 6 3 0 

2 9 9 0 

3.025 

3.100 

2 100 

3 7 0 0 

3 900 

• 2 0 0 

• 170 

6 4 1 1 

4. «30 

1 0 4 2 0 

1 0 ' 0 

13.130 

22 6 4 0 

• 980 

7.800 

( .256 

i n a 

3 149 

4 910 

4 600 

2 070 

3 79S 

1444.S 

1.210 

• 013 

536 000 

275 

450 

760 

13.860 

1 6 6 0 

O I S 

- 0 2 6 

0 6 9 

0 0 0 

- 0 9 6 

1.26 

0.24 

0 59 

0.09 

- 1 . 1 3 

0.93 

- 1 . 4 1 

0 0 0 

0.00 

- 0 60 

- 0 . 3 3 

- 0 6 3 

0 0 0 

1.37 

- 0 . 6 0 

0 » 

0.11 

- O 72 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 3 S 

0 0 8 

- 0 60 

- 1 0 2 

0 1 0 

- 0 0 9 

- 0 03 

- 0 86 

- 0 0 5 

OOO 

0 0 0 

0 6 8 

0 0 0 

- 0 62 

0 38 

- 2 9 1 

- 2 1 1 

1 7 6 

0 0 0 

3.75 

M 8 M E I I A I I I I M E T A J X U f t C M C H I 

DALMINE 

EUR METAUI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

333 

1265 

9 300 

0 970 

69O0 

12.000 

0 3 0 

- 0 24 

0 22 

0 34 

0 0 0 

0.00 

T E M U 

BÉNETTiN 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 

CUCIRINI . 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC » NC 

LINIFICIO 
LINIF R P 
ROTONDI 
M A R Z Ò T T O 

MARZOTTO R NC 
MARZÒtTÒ R 

OLCESE 
SIM 
5TEFANEL : 
2UCCHI 

1 0 9 9 9 

6.480 
6.168 
2.145 

4.175 
7 3 1 0 
7.000 
2.166 
1.624 

24.750 
7.610 
6.620 

" 7,700 
4.190 
0,040 

7.201) 

9.270 

^ 0 . 9 1 

'• ' « 7 
- 2 . 6 » 
; 5.15 

0 3 6 
1.67 

" 1 . 4 6 
-•0:69 

0.24 

" 0 . 2 0 
0.13 
0.29 
0.29 

1,33 
0:59 

- 0 . 1 4 

0.22 

D I V I N U 
DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 
CIGAHOTELS 
CIOAR NC 

CON ACO TOR 
JOLLV HOTEL 
JOLLV HOftL * 

8.950 
3.539 

4 .466" 
5 300 

10,100 

' 14:646. 
14.595 

-0 .6T 
- 0 . 4 6 

- 0 . > 7 

1 1 4 
2,33 

- 0 4 1 
0,00 
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[•IH 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

•AVARIA: 
F I R U A H J T A L U 

6 6 6 S , S » * T * 
CARNICA 
è.AI . 
B C A L A M M O A D 6 . U . 

FATA';. 
Pt t lÉ l lU '» 
StMlEASlNt 
NORDITALIA ORO. 
NORÒIVALIA FOIV. 

ifak PO*. SONDRIO 

B.S, PAÒLOBS 
C R M M A A N O L A 

CRPISA . 
CR BOLOGNA 

Ffl.l.MA 

ÉLICTROitJ»! 
FINCOM 

BC0S.GEM.-S. PROSPERO 

v t i A b W t ' " . ' 
RERALE COM ITAL 

RCO MARINO 
DIMA 
FRIULI POO kAT. 
WAR.ITALCEM 
• C A W . t R t ì t o N E 

1.620/— 

—/— i . 6 6 6 / i . i l 5 

-: —/— - , 4 ,600/— 
' f~ 

/--/— ' f-~ 

i .aoo/— 
1.030/1.050 

68.600/^-

3.7O0/3.77O 
22,600/22.700 

21 .600/— 

271,000/271.000 

1 , 0 1 0 / -

—/— —/— 124.SO0/I26.O00 

—/— 
—/— 
—/— —/— i à i o o / -
28/27 

-/-, 

T M o 

AZ.AUT. F .S .M-90 IN0 

AZ.ALH. F . 1 8 3 . 9 0 2 - I N D 

O. JkUT. F S 94-62 INO 

A Z . A V T . F S • S U I N O 

AZ.AUT F.S.85.95 2 - IN0 

AZ.AUT. F . S U - O D 3 - I N O 

IMI t a - u 2R2 i n 

IMI ( 2 6 2 3 M 1S« 

CRIOIO» DSOOIB 5 » 

CREDIOP AUTO 75 H 

( N f l M - I O I -

ENEL l l - M 2-

ENEL 84.92 

ENEL8492 2-

ENELB4.S2 9-

ENEL H - H !• 

ENIL «0-01 INO 

I R I - 6 T I T 1 0 H E X 

boi 

102.90 

102,06 

10Z.IO 

102.46 

100.36 

M .S0 

1(0 ,70 

184.60 

• • • 0 

77.10 

101.86 

101,00 

101.10 

101,06 

107.00 

101.06 

100.00 

M I O 

Pnjc. 

102,96 

101,96 

101.60 

102,65 

100,16 

99.60 

160,60 

1 M . M 

• • .SO 

77.00 

103,16 

I 0 I J O 

103.20 

101.06 

107.10 

101.06 

100.00 

• 9 . 3 0 

DOLLARO USA 

MANCO TtDESCO 

FRANCO PRANCESf 

FIORINO OLANDESE 
FRANÒQ.aELoA 

STERLINA m O U S i 

STERLINA «LANOESE 

CORONA DANUS 

DRACMA GRECA 

ECU ' 

W7UAMCANAOC8E 

YEN 0UFP0NE6E 

FRANCO SVaZIRO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESI 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESI 

ESCIOO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

C10LLAIIOAUSTRAL 

NH 

13»1,46 

731.16 

Ì U . 4 * 

84B.37B 
J4.9S 

2124.1(6 

I M 2 . 0 7 6 

IS7.B96 

• 592 

1621.728 

1186.70 

10.112 

•21.416 

1 0 1 4 7 1 

201.40* 

2I6.11B 

327.13 

• • 4 6 

11.70) 

1106,35 

Pioe 

1362,99 

731.40 

219.61 
648.08 

S4.B1 

3 3 M . 2 0 

1 (62 . (3 

1 (7 . (45 

( . 5 ( 9 

K 2 1 . 7 3 

1166.10 

10.302 

•20 .66 

103,801 

201.48 

216.35 

127.23S 

- M i a 

11 .7 (1 

1 0 9 1 9 6 

ORO B MONETE 
Donara 

ORO FINO (PER ORI 

ARGENTO IPER KOI 

STERLINA V C 

STERLINA N.C.1A. *7SI 

STERLINA N.C. IP-731 

KRUGERAANO 

• 0 PESO* MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCÉSE 

19.760 

264.100 

121.000 

124 0 0 0 

121.000 

• 2 0 OOO 

•20 .000 

•OOOOD 

9BOOO 

1 0 0 0 0 0 

96,000 

96 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVWTUn 

BCA8UBAU» 

K A AQM MAN 

BniANHA 

CTI0. A » . MCSCIANO 
p. S M A C U S A 

BANCA FRIULI 

B UGNANO 

GAIXARATESE 

P BERGAMO 

P. COMM. INO, 

P. CREMA 

P. BMSCIA . . . 

B: POP. EMILIA 

t>, INTRA 
i t e c ò M f l d * . 
¥. LOÓI - . 
t L U I N O WtiMsl 

P MHANO 
P, NOVARA 
P. CREMONA 
PR LOMBARI* 

PR LOMBARDA 

PROV. NAPOU 
B. PERUGIA 
BIEFFE 

CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CREPITO BERGAMASCO 

CHE0ITW6ST 
FINANCÈ 
FlNAlN&fM , 

FftÉtTt 
ITAL ;lNCEND ' 

VALTELUN. ; ' 
PCf ,NOV^XA 
BOG^ANCO 
WArlhÀfjTpOP < 
ZÉRÓwAtf 

QuMutans 

2 3BS 

4 600 

10BB60 

14,300 

3.860 

6 100 

29 0 0 0 

8BS0 

16 600 

17B00 

15.400 

43 600 

V 6.301 
102.B0O 

12.360 
11,400 

14.750 
10.490 

- 7.BBB 

14.B30 
9.280 
2 9 8 0 

2.970 

6.61B 

L IBO 

_ 2.775 
5 450 

__ 8,076 

37,000 
17.-B00 
8,250 

255,000 

- !- 13.8BO 

. n e i 
800 

1 3:120 

4:800 
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